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Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania 
Dott. Gennaro Oliviero 

 

 
 

Si trasmette, per gli adempimenti di conseguenza, l'Interrogazione a 

risposta scritta redatta ai sensi dell'articolo 124 del Regolamento 

Interno del Consiglio Regionale della Campania, e avente ad oggetto: 

«Richiesta di chiarimenti sul decesso di un paziente affetto da Covid 

prima ricoverato presso il Covid Hospital di Santa Maria Capua Vetere, 

poi trasferito e, infine, deceduto presso il Covid Hospital di Maddaloni». 

       
 
   

         Il Presidente 
               Avv. Gianpiero Zinzi  
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Prot. n. 32 del 12/11/2020 

Al Presidente della Giunta Regionale 
della Campania con delega alla Sanità 

On.le Vincenzo De Luca 
 
Interrogazione a risposta scritta ai sensi dell’art. 124 del R.I. del Consiglio 
Regionale, avente ad oggetto: «Richiesta di chiarimenti sul decesso di un 
paziente affetto da Covid prima ricoverato presso il Covid Hospital di Santa 
Maria Capua Vetere, poi trasferito e, infine, deceduto presso il Covid Hospital 
di Maddaloni». 

PREMESSO CHE 
I numeri forniti dalla Giunta in merito alla disponibilità di posti letto per i 

pazienti affetti da Covidin Campania  offrono un quadro ancora confortante; 

Tale situazione, però, non corrisponde minimamente con i resoconti di stampa 

che raccontano di  Pronto Soccorso ovunque intasati, quando non chiusi, anche 

in ragione della mancata attivazione dei percorsi di pre-triage. 

CONSIDERATO CHE 
Uno dei casi più drammatici sarebbe avvenuto nelle ultime settimane e 

avrebbe riguardato un cittadino di Capua che, positivo e sintomatico, sarebbe 

stato all’inizio curato a casa, nel rispetto delle indicazioni dell’ASL competente; 

Con il peggioramento del quadro clinico, i contatti con i sanitari dell’ASL CE 

avrebbero iniziato a farsi difficili, fino a quando il medico che stava seguendo 

l’ammalato, sebbene a distanza, avrebbe addirittura smesso di rispondere alle 

chiamate e ai messaggi dei familiar che erano sempre più preoccupati.  

RILEVATO CHE 
Confidando nei suggerimenti dei sanitari effettuati in base alle direttive 

regionali, la moglie evitava di recarsi al Pronto Soccorso in attesa di riscontri 

mai più arrivati, da parte dell’ASL; 

Solo il sesto gg di malattia si sarebbe decisa a chiamare il 118, ma l’ambulanza 

che proveniva dal comune di Sparanise, si sarebbe rifiutata di ricoverarlo 

perché a detta del personale: <<…il paziente non stava abbastanza male>>; 
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Dopo altri 2 gg la scena si ripeteva, ma il medico dell’ambulanza, giunta questa 

volta da Curti, si sarebbe addirittura rifiutata di entrare in casa per visitare il 

malcapitato, nonostante la situazione fosse tanto grave da necessitare del 

trasporto in ospedale che, difatti, veniva deciso; 

Dopo le prime tre ore di attesa, sembrava essersi liberato un posto all’AORN di 

Caserta, ma dopo essere giunti, i parenti scoprivano che il letto non c’era più, 

ma che forse c’era la possibilità di ricovero all’Ospedale Melorio di Santa Maria 

Capua Vetere, appena riconvertito in Covid Hospital; 

Una volta lì giunti, il paziente, in evidente difficoltà respiratoria, avrebbe atteso 

altre 2/3 ore per il ricovero, perché l’Ospedale non era ancora pronto; 

E, CHE il successivo ricovero all’Ospedale di Maddaloni, oltre che essere tutto 

da spiegare, avrebbe rappresentato solo l’epilogo di una vicenda conclusasi con 

il decesso dell’uomo, registrato dopo 6 giorni di ricovero in terapia intensiva. 

PRESO ATTO CHE 
I ritardi ed il caos nelle cure dei pazienti Covid sopra riferito, non 

costituirebbero un caso unico, ma medesime difficoltà sarebbero state 

registrate in molti Pronto Soccorso della Regione. 

TUTTO CIO’ RAPPRESENTATO, 
Il sottoscritto Consigliere Regionale,  

INTERROGA 
Il Presidente della Giunta sulle responsabilità di tale drammatico evento e 
sulla reale condizione dell’assistenza domiciliare, dei Pronto Soccorso 
campani in generale, e di quello del Covid Hospital di Santa Maria Capua 
Vetere in particolare. 

  Si richiede risposta scritta in termini di Regolamento Interno. 

         Il Presidente 
              Avv. Gianpiero Zinzi  

                                  




